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AVVERTENZA 

Quest'opera di Antonio Favaro, edita nel 1883 dai successori Le Mon
nier, da molti anni esaurita e ancora ricercata e valida per la sicu
rezza e chiarezza del disegno e per la solidità della documentazione, 
viene ristampata per celebrare il quarto centenario della nascita di 
Galileo Galilei. 

Ad essa seguirà un altro volume che sotto il titolo : Galileo Galilei 
a Padova. Ricerche e scoperte, insegnamento e scolari raccoglie 
per la prima volta alcuni scritti dallo stesso Favaro pubblicati in varie 
sedi nel cinquantennio 1881-r921 : preziosa ripresa e sviluppo o integra
zione di argomenti dell'opera precedente. 

I tre volumi, mentre celebrano degnamente il Galilei, maestro nello 
Studio di Padova dal 1592 al 1610, vogliono rendere omaggio di schietta 
gratitudine alla memoria di Antonio Favaro (Padova 1847-1922), che 
agli studi galileiani dedicò quasi tutta la sua vita di « lavoratore mi
rabile e ind~fesso». 

Il Comitato padovano per le onoranze a Galileo Galilei, che 
d'accordo con l'Accademia patavina di scienze, lettere ed arti e con il 
Comitato per la storia dell'Università di Padova ha promosso la edi
zione di questi tre volumi, è lieto di ringraziare vivamente quanti 
hanno collaborato alla realizzazione dell'impresa: in primo luogo il 
Comitato nazionale per le manifestazioni celebrative del IV centenario 
della nascita di Galilei e l'Istituto federale delle Casse di risparmio 
delle Venezie, che hanno contributo alle spese della stampa; la casa 
editrice Felice Le Monnier e l'Istituto veneto di scienze lettere ed arti, 
che hanno autorizzato la ristampa degli scritti da essi già editi; i 
dottori Guido Billanovich, Maurizio Rosada e Sandra Secchi, per la 
vigile cura nella correzione delle bozze. 
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